
Base dati sulle sentenze della Cassazione Penale

a cura di

Riferimenti sentenza della Cassazione Penale

Soggetto Imputato

Esito

Classificazione evento

Soggetto leso

Tipologia del luogo di avvenimento

Anno 2021 Numero 14639 Sezione IV

Datore_Lavoro_Pubblico Datore_lavoro_Privato CSP/CSE Dirigente Responsabile_Lavori

Committente Preposto RSPP Lavoratore

Altro

Assoluzione

Condanna Pena detentiva Pena detentiva+pecuniaria Pena non specificata

Concorso di colpa del soggetto leso Risarcimento alla costrituita parte civile

Infortunio
Malattia Non riguarda un infortunio

Lesioni Morte

Fattispecie

Non rispettando le specifiche norme organizzative e di prevenzione previste nel piano operativo di sicurezza (POS), 
veniva incaricato  di operare in zona a rischio di investimento ad opera di mezzi in manovra.  In tale situazione veniva 
investito da un escavatore in movimento.

Operaio Artigiano Impiegato Imprenditore

Altro

Ulteriori soggetti lesi

Cantiere

Fabbrica

Ufficio

Altro
PubblicoPrivato

Altri elementi vedi altro imputato lavoratore

Salute  Sicurezza

1* Grado

2* Grado

precedente cassazione

Precedente appello

Tribunale Monza in data 07.05.2018 condanna

Corte di Appello Milano in data 1.04.2019 in riforma del primo grado di giudizio riduce la 
pena a mesi quattro di reclusione.

Pena pecuniaria

Quantum mesi quattro di reclusione
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Altre informazioni sull'esito (dispositivo della sentenza della Suprema Corte di Cassazione)

Note

E’ stato accertato, alla luce delle testimonianze acquisite e sostanzialmente non contestate che lo S., direttore tecnico, 
era responsabile della sicurezza del cantiere e impartiva ordini ai  lavoratori, svolgendo di fatto le mansioni di preposto 
capo-cantiere, tanto è vero che colui che formalmente rivestiva la qualifica di capocantiere, secondo le deduzioni 
difensive, in realtà era addetto alla guida del camion e certo non avrebbe potuto svolgere alcun controllo sulla corretta 
e sicura esecuzione della manovra da parte degli altri lavoratori che operavano da terra, compreso chi guidava 
l'escavatore. L'imputato rivestiva la qualifica di direttore tecnico del cantiere ed era dunque titolare di una autonoma 
posizione di garanzia in considerazione del suo ruolo dirigenziale; inoltre esercitava di fatto anche le funzioni di 
preposto, sovrintendendo alle attività e quindi svolgendo funzioni di supervisione e controllo sulle attività lavorative 
concretamente svolte; impartiva ordini e il giorno dell'infortunio fu lui a incaricare il G. di sospendere le mansioni che 
gli erano state attribuite e di dedicarsi alla rischiosa attività di dirigere le manovre di retromarcia del camion mentre era 
presente l'escavatore.

Principio di diritto

Va ribadito il principio affermato da questa Corte che in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro, il direttore 
tecnico ed il "capo cantiere" sono titolari di autonome posizioni di garanzia in quanto egualmente destinatari, seppure 
a distinti livelli di responsabilità, dell'obbligo di dare attuazione alle norme dettate in materia di sicurezza sul lavoro. Ne 
consegue che la nomina di un "capo cantiere" non implica di per sé il trasferimento a quest'ultimo della sfera di 
responsabilità propria del direttore tecnico (Sez. 4, n. 39606 del 28/06/2007 Ud. (dep. 26/10/2007 ) Rv. 237878 - 01).

Rigetto_del_ricorso Ricorso_inammissibile

senza rinvio con rinvio con_rinvio_ai_soli_fini_civili

Dispositivo

Dichiara inammissibili i ricorsi e condanna i ricorrenti al pagamento delle spese processuali e della somma di euro 
3000,00 in favore della Cassa delle Ammende.
Così deciso il 6.04.2021.

annullamento

I contenuti della presente scheda sono stati redatti da ART-ER S. Cons. p.A. ad uso interno e per i propri soci; come 
tali costituiscono materiale di lavoro. 
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